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 borromea
La Borromea è la campana 
più antica del nostro Duomo 
e fu regalata da san Carlo 
Borromeo nel 1563, mentre 
era di ritorno dal Concilio 
di Trento e in viaggio verso 
Venezia, quale ringraziamento 
per l’ospitalità off ertagli dal 
plebanus di Mestre.

La vita e le proposte della Parrocchia di San Lorenzo anche nel sito www.duomodimestre.com

 Rosario e Adorazione Eucaristica
Ottobre è comunemente chiamato il mese del Rosario perché il giorno 7 viene celebrata la memoria della 
Beata Maria Vergine del Rosario. Questo modo di pregare Dio consiste nel lodare la beatissima Vergine 
ripetendo il saluto angelico, Ave Maria, 150 volte, quanti sono i salmi del salterio di Davide, interponendo 
ad ogni decina il Padre nostro con meditazioni illustranti l’intera vita del Signore Gesù. Sorto all’inizio 
del secolo XII, il Rosario si è diff uso in tutta la Chiesa diventando compagno fedele di moltissimi cristiani 
e santi. Si tratta di una preghiera molto semplice che sostiene soprattutto chi fa fatica a pregare. Ogni 
giorno alle 18:00 il Rosario viene pregato in duomo - alle 9:30 a S. Girolamo e alle 16:30 al santuario 
Madonna della Salute.
A San Girolamo è ripresa anche la bella consuetudine dell’Adorazione Eucaristica quotidiana: ogni 
mattina, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 è possibile fermarsi in preghiera davanti al Santissimo.
Sempre a San Girolamo da giovedì 7 ottobre riprenderà alle ore 16:30 la preghiera per le varie situazioni 
della vita della chiesa e del mondo. Inizieremo con la preghiera per le vocazioni, insieme con don Gianni.

Qualche giorno fa abbiamo celebrato la festa 
dell’arcangelo san Michele, patrono, con san Lorenzo, 
della nostra città.
Qualcuno mi ha chiesto: che senso ha, per Mestre, 
celebrare la festa di questo arcangelo?
Ho risposto dicendo che, partendo dalla premessa che 
san Michele è l’arcangelo che, in nome di Dio, combatte 
contro il Maligno, combatte, cioè, contro il male, in 
qualunque modo questo si presenti nella vita dell’uomo, 
possiamo davvero chiederci quali siano le forme del male 
presenti nella nostra città, contro le quali egli combatte e 
lotta. Come sappiamo, Mestre è una città che sta vivendo 
un momento di difficoltà, anche se non mancano i segnali 
positivi, che fanno sperare in una condizione migliore di 
vita per tutti i suoi cittadini.
E ho portato questi esempi:

1. Certo, Mestre è molto cambiata negli ultimi 
decenni, come ogni altra realtà civile; è una città 
caratterizzata da una forte immigrazione: molti suoi 
abitanti provengono da tante parti del mondo, che vivono 
in mezzo a noi, che incontriamo nelle strade e nelle 
piazze, che affrontano la vita pensando al bene delle 
loro famiglie: uomini e donne che vivono tra noi anche 
portando nel loro cuore tante preoccupazioni e, forse, 
anche tante sofferenze. Contro che male combatte san 
Michele? Contro il male dell’odio e dell’indifferenza, 
contro il male della mancanza di desiderio di fraternità e 
di concordia…

2. Mestre è una città che in questi ultimi tempi, 
anche a causa della pandemia, sta mostrando alcuni 
segnali preoccupanti a proposito della povertà e delle 
difficoltà economiche di tante persone. E san Michele 
lotta contro il male dell’indifferenza, del sospetto, della 
mancanza di autentica carità, da vivere nel rispetto e 
nell’aiuto reciproco…

3. A Mestre ci sono molti giovani: tante volte 
li vediamo sperduti, incapaci di affrontare la serietà 
della vita, magari manovrati da qualcuno, pronti anche 
a gesti di violenza, a parole di disprezzo, arrabbiati o 

indifferenti: una gioventù spesso allo sbando, forse… 
E san Michele lotta contro questa giovanile violenza 
assurda e cattiva, combatte contro chi vuole la rovina 
della vita dei giovani, combatte contro i falsi maestri, 
che giocano con la vita dei più deboli…

4. A Mestre ci sono tante belle comunità cristiane, 
che, però, talvolta corrono il rischio di essere chiuse 
in se stesse, o addirittura divise in se stesse, corrono il 
rischio di non pensare alla realtà nella quale vivono, di 
non aver più il desiderio forte di annunciare il Vangelo a 
tutti… E san Michele lotta contro la pigrizia dei cristiani, 
lotta contro le loro paure, lotta contro la mancanza di una 
fede vera, capace di portare gioia, capace di portare il 
Signore…

Per tutto questo, ancora una volta abbiamo chiesto 
l’intercessione di san Michele: lo facciamo con tanta 
umiltà, ma fiduciosi: riconosciamo di aver bisogno di 
essere sostenuti e rafforzati da Lui, per combattere, 
insieme, contro il male.

don Gianni
(dongianni@duomodimestre.it)

Il Patriarca durante 
la Messa Solenne di 
S. Michele lo scorso 
mercoledì
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Messe della Domenica Duomo: ore 18:30 pre-festiva; ore 8:30, 10:00, 11:30, 18:30 | S. Girolamo: ore 9:30 |Santuario Madonna della Salute: ore  11:00

Le occasioni di preghiera

La vita della comunità2

Messa feriale ore 8:00 e ore 18:30 in Duomo
 ore 9:00 a S. Girolamo (solo mercoledì e venerdì)
 ore 10:00 al Santuario Madonna della Salute
Rosario in Duomo alle ore 18:00

Lodi in Duomo alle ore 7:45 nei giorni feriali, alle ore 8:10 la domenica
Vespri in Duomo alle ore 18:00 alla domenica e solennità
Adorazione a S. Girolamo: dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 11:30  
 e al giovedì dalle 16:30 alle 17:30.

Domenica 10 ottobre la nostra comunità darà il via al nuovo 
anno pastorale attraverso un momento di festa e di preghiera cui 
si vorrebbe partecipassero tutti: i bambini del catechismo con i 
loro genitori, giovani e i ragazzi, gli operatori pastorali e tutti gli 
adulti che gravitano intorno alla parrocchia. Il momento di festa che 
celebreremo vuol essere, anzitutto un atto di affi  damento: affi  diamo 
noi stessi al Padre, affi  diamo le nostre famiglie, i nostri anziani, i 
nostri ragazzi. E, insieme, è nostro desiderio affi  dargli anche le nostre 
iniziative e i nostri progetti perché diventino una reale opportunità 
di crescita umana e cristiana. Da ultimo, la festa è anche il contesto 
nel quale consegnare il mandato a tutti coloro che, all’interno della 
comunità, si impegnano nel ruolo di educatori e operatori pastorali.
L’appuntamento sarà alle ore 10 ai Campi del Sole; a seguire 
celebreremo l’Eucaristia che sarà seguita dal pranzo (al sacco) 
con giochi e attività per i bambini.

 Festa ai Campi del Sole

Vuoi cimentarti nelle lingue straniere come Inglese e Tedesco?
Per cominciare, migliorare o mantenere l’esercizio la tua conoscenza 
dalla metà di ottobre - al martedì pomeriggio e al mercoledì mattina 
- presso il Centro Santa Maria delle Grazie sarà attivato un corso di 
lingua straniera a più livelli. Per info: 338 3079462.

 Corsi di lingua

In alto a sinistra vediamo una lunga tavolata di animatori 
che si è ritrovata per la prima volta ospite delle nostre suore 
a S. Girolamo. Nelle altre due foto vediamo l’incontro di 
programmazione delle attività per gli universitari e alcune 
ragazze all’opera in vista della festa del 10 ottobre.

 Fotocronaca

Dopo un lungo periodo di pausa la Btl riprende i corsi di alfabetizzazione 
per stranieri adulti. L’associazione cerca insegnanti da affi  ancare ai 
volontari già inseriti nel servizio. Il primo corso partirà l’11 ottobre. Per 
avere informazioni più precise telefonare allo 041958418 dalle 9:30 
alle 12 dal lunedì al venerdì. 

 Btl


